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Supermercati
Maxi struttura da 4.000 metri,
100 nuovi posti di lavoro. Si
sposta lì il quartier generale
del gruppo Poli da 600 milioni
e 1.700 dipendenti. L’anno
nuovo sbarca Decathlon

di Francesco Terreri

M ercoledì 25 ottobre è
l’ultimo giorno
dell’attuale IperPoli di via
Gemma de Gresti a

Trento. Il giorno dopo, giovedì 26
ottobre, apre lì a fianco il nuovo
IperPoli , alla Cittadella Poli di via
Brennero, il complesso commerciale
e di servizi sorto nell’ettaro e mezzo
dell’area ex Opel e costato
complessivamente più di 40 milioni
di euro. Si parte con l’i n au g u ra z i o n e
del supermercato, il più grande del
Trentino con i suoi 4.000 metri
quadri di superficie di vendita, che
avrà 140 addetti, il triplo dei 40
attuali, con 100 nuovi posti di lavoro.
Tra le prime aperture, la nuova filiale
della Cassa di Risparmio di Bolzano,
già ampiamente presente in Trentino.
Annuncia il suo arrivo alla Cittadella
Anytime Fitness Italia, la palestra
aperta sette giorni su sette e 24 ore su
24. Poi sarà la volta degli studi medici,
della ristorazione, degli uffici. E della
sede centrale del gruppo Poli, oggi in
via Alto Adige. Oltre a verde, piste
ciclabili, 700 posti auto. Entro l’anno
la Cittadella Poli sarà completata. Da
novembre parte la dismissione
dell’attuale IperPoli per rendere gli
spazi agibili all’operatore in arrivo: il
gigante francese dell’a b b i g l i a m e n to
sportivo Decathlon, 15 miliardi di
euro di fatturato di cui 1,5 miliardi in
Italia, che aprirà nei primi mesi

dell’anno nuovo un negozio di 1.900
metri quadri con alcune decine di
addetti. Intanto le vendite dei
supermercati Poli, 617 milioni di euro
di ricavi nel 2022, crescono
quest’anno del 4% in volume, più
della media del mercato. E contro
l’inflazione, oltre alle iniziative già
prese da tempo, il gruppo lancia nel
trimestre anti-rincari la frutta e
verdura a 0,99 euro al chilo: la metà
dei prezzi correnti, che arrivano per
alcuni prodotti a 2 euro al chilo. Ci
spiega tutto Mauro Poli, direttore
affari generali di un gruppo da 1.700
dipendenti e 60 supermercati Poli e
Orvea, tra cui 8 Iper, fra Trentino, Alto
Adige e Veneto.

Quali sono le tappe
dell’apertura della Cittadella Poli?
«Giovedì 26 ottobre alle 16
inauguriamo il nuovo IperPoli da

4.000 metri quadri di superficie. Avrà
130-140 addetti. Lo stesso giorno apre
la filiale bancaria che si insedia lì. Il
25 a sera chiude l’attuale IperPoli. Ci
vorranno due mesi per dismetterlo e
renderlo agibile al nuovo operatore,
che dovrebbe aprire l’anno nuovo.

Poi sono previsti la palestra, lo studio
medico, un punto ristorazione, uffici.
Porteremo alla Cittadella la nostra
sede centrale, attualmente fra Trento
nord e Lavis. Entro fine anno, primi
del 2024, la Cittadella sarà completa».

Il nuovo IperPoli sarà il più
grande supermercato del Trentino.
Ma in tempi di inflazione come
vanno le vendite?
«Già con il Covid ci sono stati
cambiamenti molto forti. Quest’anno
è particolare soprattutto per
l’inflazione. I consumatori cambiano
stile di acquisto, sono attenti alle
offerte, cercano il sottocosto. Come
gruppo abbiamo fatto forti
investimenti nella convenienza:
abbiamo avuto aumenti dei costi
d’acquisto dall’industria di marca
anche del 10%, ma in gran parte non li
abbiamo trasferiti sui consumatori,

abbiamo cercato di calmierare i
prezzi mantenendo la qualità del
prodotto. Quest’anno le vendite in
volume, cioè al netto dell’inflazione,
crescono del 4%, un dato migliore del
mercato. Vanno sempre molto bene
anche i 200 prodotti del Gusto
contadino, mentre ha un po’
rallentato il biologico, ma ancora
tiene».

Il gruppo Poli ha aderito al
trimestre anti-inflazione. Avete
lanciato specifiche iniziative?
«La strategia di gruppo è quella di
calmierare i prezzi, quindi
proseguiamo su un percorso già
iniziato. Rafforziamo i ribassi
continuativi. Abbiamo lanciato
l’offerta dei prodotti dell’ortofrutta a
0,99 euro al chilo, si tratta di 25-30
referenze di largo consumo, dalle
patate alle zucchine, che altrimenti
avrebbero prezzi anche di 2 euro al
chilo».

Oltre alla Cittadella, quali sono i
vostri investimenti più recenti?
«Quest’anno abbiamo aperto un
supermercato Orvea da 1.500 metri
quadri a Peschiera del Garda e
abbiamo riqualificato 5 negozi sul
piano tecnologico e delle offerte. Nei
prossimi anni proseguiremo la
riqualificazione dei punti vendita e
valuteremo eventuali altre
opportunità».
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Cooperative | Debiti a 2,5 milioni, rosso di 258mila euro: messa in liquidazione

Sfera chiude, salvati 140 dipendenti

La cooperativa sociale La Sfera,
impegnata in diversi campi e che in
altri tempi ha avuto anche più di 200
dipendenti, è stata commissariata
dalla Provincia lo scorso gennaio a
seguito della revisione straordinaria
della Vigilanza coop, che aveva fatto
emergere inadeguatezze
organizzative e conti pericolanti. Il
commissariamento però non è
bastato per salvare la cooperativa. A
luglio il commissario Fra n c o
Se b a s t i a n i ha dovuto concludere che
«le verifiche e le analisi effettuate
hanno evidenziato una progressiva
situazione non più sostenibile e tale
da pregiudicare la continuità
aziendale». Il bilancio 2022 si chiude
con debiti per 2,5 milioni di euro, una
perdita di 258mila euro e un
patrimonio ridotto a 172mila euro.

Così La Sfera è stata messa in
liquidazione. L’intervento della
Cooperazione ha tuttavia permesso di
salvare i 140 dipendenti. Diverse
coop, da Vales a Le Coste, hanno
rilevato i rami d’azienda e assunto
lavoratrici e lavoratori. Ciò
nonostante domani, lunedì, 40
addetti ex Sfera dei servizi di custodia
e pulizie delle strutture Asis, sostenuti
dai sindacati Filcams Cgil e Fisascat
Cisl, protesteranno sotto la sede della
Cooperazione per chiedere spettanze
arretrate della coop finita in
liquidazione. La Federazione replica:
protesta inaccettabile, le retribuzioni
dovute sono state tutte pagate,
trattamento di fine rapporto e oneri
differiti troveranno soddisfazione
nell’ambito della procedura di
liquidazione, come già garantito ai

sindacati. «Ritengo auspicabile che
tutte le situazioni di crisi aziendale si
risolvano come quella che hanno
interessato la cooperativa La Sfera –
afferma Sebastiani, ora liquidatore
della coop – ovvero con la
ricollocazione integrale di tutti i
dipendenti e con la liquidazione di
tutte le spettanze. Sono sinceramente
amareggiato dall’iniziativa del
sindacato perché trovo che non abbia
alcuna giustificazione e che poteva
essere sostituita da una normalissima
richiesta di incontro, peraltro anche
in passato sempre esaudita».
«È inaccettabile che, a fronte di un
impegno di tutte le parti, dal
commissario liquidatore alle
cooperative che hanno garantito
l'immediata riassunzione dei
dipendenti, alla Federazione,
impegno che ha portato a risultati
irraggiungibili nel 99% di altre crisi
aziendali, il sindacato scelga di
portare sotto la Federazione i
lavoratori per il mancato pagamento
di spettanze che in caso di pendenza
del rapporto non avrebbero
comunque percepito in questo
m o m e n to – sottolinea il presidente di
Federcoop Roberto Simoni - È un
atteggiamento irresponsabile che non
riconosce lo sforzo di tutti e che
risulta quindi irricevibile».

F. Ter.
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Scontro sul Tfr
Lavoratori assunti da altre
coop ma domani c’è la
protesta di sindacati e addetti
delle pulizie sugli arretrati
La Federazione: inaccettabile,
spettanze garantite

Depurazione, rischio appalto
Mercoledì 200 operai in piazza
La nuova gara di appalto non dà
garanzie e tutele adeguate ai 180
lavoratori della depurazione, così
i sindacati Fiom Cgil, Fim Cisl e
Uilm Uil con le Rsu, le
rappresentanze sindacali di
bacino, hanno proclamato lo
sciopero di otto ore per
mercoledì prossimo 18 ottobre,
con presidio in piazza Dante a
partire dalle 10.
Ad agosto 2022 e nel luglio di
quest’anno, ricordano i sindacati,
la giunta provinciale,
rappresentata dal vicepresidente
Mario Tonina, e l’Agenzia per la
depurazione avevano dato
garanzia a Fiom, Fim e Uilm, in
rappresentanza dei lavoratori del
comparto, che il bando per
l’assegnazione del servizio di
depurazione delle acque reflue
della parte orientale e occidentale
della Provincia autonoma di
Trento avrebbe riportato le
clausole sociali rafforzate già
pattuite e che da trent’anni hanno
accompagnato i lavoratori del
comparto nei cambi di gestione:
la conservazione dei loro posti di
lavoro e dei loro trattamenti
economici e normativi.
Questo non è successo e il bando
pubblicato il primo settembre,
sottolineano Fiom, Fim e Uilm,
contiene della clausole sociali

assolutamente insufficienti.
Dopo l’avvio dello stato di
mobilitazione, ci sono stati due
nuovi incontri con la stazione
appaltante e un altro è previsto
martedì 17. «In questi incontri -
affermano i sindacati - abbiamo
avuto delle aperture, ma non
ancora su tutti i temi aperti e
soprattutto queste disponibilità
non si sono ancora tradotte in
modifiche del capitolato di gara.
Il confronto prosegue, ma in
assenza di passi formali e in
ragione dell’avvicinarsi della
scadenza di gara, Fim Fiom e
Uilm con le Rsu di bacino hanno
deciso di confermare lo sciopero
di otto ore proclamato su
mandato dei lavoratori per il
giorno mercoledì 18 ottobre, con
presidio in piazza Dante dalle 10».
Mercoledì quindi si fermano i 180
lavoratori dell’intera depurazione
pubblica delle acque reflue del
Trentino, servizio gestito da
lavoratori dipendenti di aziende
metalmeccaniche private, per
chiedere alla giunta di rispettare
gli impegni presi e proteggere i
lavoratori che vivono in Trentino
e con il loro lavoro
contribuiscono al benessere e
proteggono il nostro territorio.

F. Ter.
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Direttore Mauro Poli

Cittadella, apre l’IperPoli: 140 addetti
Si parte il 26, c’è anche la filiale Sparkasse, in arrivo la palestra Anytime Fitness

“Mauro Poli: vendite in
crescita del 4% al netto
dell’inflazione. Trimestre
anti-rincari: verdura e
frutta a 0,99 euro al chilo,
metà dei prezzi correnti

Lorenzo Sighel
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